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PREMESSA 

Il sottoscritto, ing. Pierluigi Locci, nato a Cagliari il 17/12/1978 C.F. LCCPLG78T17B354L, 

iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cagliari con il n°5852, con Studio Tecnico 

con sede in Cagliari nella Via Istria n.27, 3479106375, mail pierluigilocci@gmail.com, pec 

pierluigilocci@pec.it, ha ricevuto l’incarico professionale, di cui all’oggetto, dal Dott. Manuel 

Canu nato a Nuoro (NU) il 04/03/1990 C.F. CNAMNL90C04F979V in qualità di 

amministratore della Società “Consultecna s.r.l.” con sede in Via degli Artigiani – Zona PIP a 

Bauladu C.F.00640870952, pec consultecna@pec.it e proprietaria dei lotti di terreno inseriti nel 

presente progetto. 

Il sottoscritto, a seguito di specifico mandato professionale, ha eseguito sopralluoghi tecnici e 

verifiche preliminari in sito, finalizzate alla valutazione dello stato delle opere esistenti e alla 

fattibilità dell’intervento di installazione di un impianto di trattamento delle acque meteoriche 

di prima pioggia in continuo, con recapito nella rete di fognatura bianca. 

 

L’intervento si inserisce nel più ampio piano di ammodernamento e potenziamento produttivo 

dello stabilimento industriale di Consultecna S.r.l. sito in Bauladu (OR), coerente con gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela ambientale previsti nel quadro della ZES Unica per il 

Mezzogiorno. 

 

Scopo della presente relazione è illustrare, in maniera dettagliata e conforme alla normativa 

vigente, il dimensionamento idraulico e tecnico dell’impianto di trattamento in continuo delle 

acque di prima pioggia, secondo i criteri della moderna ingegneria ambientale e nel rispetto del 

D.Lgs. 152/2006, della Direttiva Regionale della Sardegna in materia di scarichi di acque 

meteoriche e delle norme UNI EN 858-1/2 relative ai separatori per liquidi leggeri. 

 

L’impianto oggetto di progetto è destinato a garantire il corretto trattamento delle acque 

meteoriche di dilavamento delle superfici scoperte dello stabilimento industriale, assicurando la 

separazione delle sostanze solide e oleose e la protezione del corpo recettore, in linea con i 

principi di prevenzione dell’inquinamento diffuso e di gestione sostenibile delle risorse idriche. 

 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO  

L’intervento previsto è localizzato nel Comune di Bauladu all’interno con accesso dalla Zona 

Pip dello Stesso Comune e più precisamente dalla Via degli Artigiani. 
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L’intervento, così come indicato negli elaborati grafici allegati, è univocamente identificato al 

N.C.T. del Comune di Bauladu al foglio n.15, mappali n.1254, 1692, 1694, 1696, 1345, 1693, 

1695, 1697. 

 

L’intervento ricade all’interno della zona Hi2 (area a pericolosità idraulica media) del PAI  
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PROPRIETA’ 

Gli immobili in oggetto erano originariamente intestati a “Consultecna s.r.l.” con sede in Via 

degli Artigiani – Zona PIP a Bauladu C.F.00640870952, pec consultecna@pec.it: 

La “Consultecna s.r.l.” Atto del 19/01/1998 Pubblico ufficiale CABIDDU PIERLUISA Sede 

ORISTANO (OR) Repertorio n. 16828 - UR Sede ORISTANO (OR) Registrazione n. 75 

registrato in data 22/01/1998 - Voltura n. 407.2/1998 in atti dal 22/10/1999. 

La Consultecna Srl è un’impresa con sede legale e operativa a Bauladu (OR), attiva dal 1997 

nella produzione di manufatti in calcestruzzo per l’edilizia, codice ateco 23.61.09. 

La società vanta una solida esperienza nell’ambito industriale e civile, operando 

prevalentemente nel settore delle strutture prefabbricate in cemento armato, attività per la quale 

è in possesso di certificazione SOA (categoria OS13, classifica IV), oltre alla certificazione di 

qualità UNI EN ISO 9001:2015, rilasciata da Rina Services. 

Con un organico medio annuo pari a 35 addetti (dato 2024) e una struttura produttiva 

consolidata presso la Zona Industriale di Bauladu, l’impresa si contraddistingue per la capacità 

organizzativa, integrazione dei processi e orientamento all’innovazione tecnologica. 

Il valore della produzione ha superato i 5.6 mln di euro nel 2024, confermando la rilevanza 

dell’azienda nel panorama economico Regionale.  

 

 

 

 

INQUADRAMENTO NORMATIVO 

La presente relazione tecnica è redatta al fine di illustrare il dimensionamento dell’impianto di 

trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia, in configurazione di funzionamento 

continuo, relativo al piazzale industriale sito nel Comune di Bauladu (OR), Sardegna, avente 

superficie impermeabile pari a 9.000 m². L’impianto è destinato al trattamento delle acque di 

dilavamento delle superfici scoperte, in conformità alla normativa vigente in materia 

ambientale e tecnica. 

Le acque di prima pioggia sono definite, ai sensi della Direttiva Regionale Sardegna e del 

D.Lgs. 152/2006, come la quota parte di acque meteoriche corrispondente ai primi 5 mm di 

precipitazione uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante. Tali acque, in quanto le 
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prime a defluire, risultano le più cariche di sostanze inquinanti (idrocarburi, solidi sospesi, oli 

minerali, metalli pesanti, ecc.) e necessitano di un trattamento specifico prima dello scarico nel 

recettore finale. 

Norme di riferimento principali: 

• D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – Parte Terza, art. 113 e Allegato 5 (Tab. 3 – Limiti allo scarico per 

acque reflue industriali e meteoriche trattate); 

• UNI EN 858-1/2 – Separatori per liquidi leggeri (oli e benzine): principi di progettazione e 

prove di prestazione; 

• Direttiva Regione Sardegna – Disciplina degli scarichi e definizione di acque di prima 

pioggia; 

• Manuali tecnici ISPRA e linee guida ARPA per la gestione delle acque meteoriche di 

dilavamento. 

 

DATI DI PROGETTO E PARAMETRI DI CALCOLO 

I dati di progetto sono stati definiti in funzione delle caratteristiche del sito e della tipologia di 

superfici scolanti. Si assume, per la località di Bauladu, un coefficiente udometrico pari a 55,6 

l/s·ha, corrispondente a un’intensità di precipitazione di 20 mm/h. Il coefficiente di deflusso è 

assunto pari a 0,90, valore rappresentativo di superfici completamente impermeabili (piazzali 

asfaltati o in calcestruzzo). 

Superficie impermeabile (A) 9.000 m² (0,90 ha) 

Coefficiente di deflusso (C) 0,90 

Intensità di pioggia (i) 20 mm/h ≈ 55,6 l/s·ha 

Durata evento di riferimento 15 minuti 

Recapito finale Fognatura bianca 

 

3. Calcolo della portata e del volume di prima pioggia 

La portata di progetto è determinata secondo il metodo razionale: 

 

Q = i × A × C 

 

dove: 

• Q = portata massima di progetto [l/s]; 

• i = coefficiente udometrico [l/s·ha]; 
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• A = area scolante [ha]; 

• C = coefficiente di deflusso [–]. 

Applicando i valori noti: Q = 55,6 × 0,90 × 0,90 = 45,0 l/s. 

 

Pertanto, la portata di trattamento in continuo dell’impianto sarà pari a circa 45 l/s. 

Il volume di prima pioggia viene invece calcolato come: 

 

V = h × A × C 

 

dove h rappresenta l’altezza di pioggia pari a 5 mm (0,005 m). Sostituendo i valori si ottiene: 

V = 0,005 × 9.000 × 0,90 = 40,5 m³. 

 

Si assume quindi un volume utile minimo dell’impianto pari a 45 m³, per includere i volumi 

morti e garantire margine operativo. 

 

 

DESCRIZIONE IMPIANTO E PRINCIPI FISICI DI FUNZIONAMENTO 

 

L’impianto di trattamento in continuo è composto da moduli prefabbricati in calcestruzzo 

armato monoblocco, ciascuno dei quali svolge una funzione specifica nel processo di 

separazione e trattamento delle acque meteoriche. 

• Modulo scolmatore: consente la separazione idraulica delle acque di prima pioggia dalle 

successive, mediante soglia di stramazzo dimensionata sulla portata di progetto. Le acque di 

seconda pioggia vengono convogliate direttamente alla fognatura bianca attraverso un by-pass. 

• Modulo dissabbiatore-disoleatore statico: realizza la sedimentazione dei solidi sospesi e la 

separazione degli oli minerali non emulsionati. Il processo fisico di sedimentazione sfrutta la 

differenza di densità tra le particelle solide e l’acqua: i materiali più pesanti (sabbie, fanghi) si 

depositano sul fondo, mentre le sostanze leggere (oli e grassi) tendono a galleggiare. 

• Filtro a coalescenza: costituito da materiale poliuretanico a celle aperte, favorisce 

l’aggregazione delle microgocce di olio in gocce più grandi che, per effetto della minore 

densità, risalgono verso la superficie, migliorando l’efficienza del separatore. Il dispositivo è 
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conforme alla norma UNI EN 858 e consente di raggiungere concentrazioni residue di 

idrocarburi inferiori a 5 mg/l. 

• Otturatore automatico a galleggiante: installato sull’uscita, impedisce lo scarico di sostanze 

oleose in caso di accumulo anomalo. Il galleggiante, tarato per liquidi leggeri, chiude 

automaticamente lo scarico garantendo la sicurezza ambientale del sistema. 

 

 

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DIMENSIONAMENTO DEI MODULI 

 

Sulla base della portata di progetto e del volume calcolato, l’impianto dovrà essere composto 

da: 

• Vasca scolmatrice prefabbricata con soglia di stramazzo per Q=45 l/s; 

• Dissabbiatore-disoleatore statico a coalescenza Classe I – taglia nominale NS 50 (UNI EN 

858); 

• Volume utile complessivo ≥ 45 m³. 

 

Le vasche prefabbricate in C.A. dovranno essere carrabili e dotate di chiusini in ghisa 

sferoidale. Tutti i dispositivi interni (deflettori, cestelli, otturatori) saranno realizzati in acciaio 

inox AISI 304. 

 

GESTIONE, MANUTENZIONE E SICUREZZA 

 

 

Per garantire la funzionalità e la durata dell’impianto, è necessario eseguire regolari interventi 

di manutenzione programmata, tra cui: 

• Rimozione periodica dei fanghi e delle sabbie depositate nel dissabbiatore; 

• Pulizia e lavaggio del filtro a coalescenza per ripristinarne l’efficienza; 

• Verifica dell’otturatore a galleggiante e sostituzione dei componenti usurati; 

• Smaltimento dei rifiuti derivanti dalle operazioni di pulizia tramite ditta autorizzata. 

Tutte le operazioni dovranno essere annotate in apposito registro di manutenzione. Il personale 

addetto dovrà operare nel rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08). 

7. Conclusioni 
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L’impianto proposto, dimensionato per una portata di trattamento di 45 l/s e un volume utile di 

45 m³, risponde pienamente alle prescrizioni della normativa vigente e garantisce un’efficace 

separazione dei contaminanti presenti nelle acque di prima pioggia. Il funzionamento in 

continuo, privo di organi elettromeccanici, assicura bassi costi di gestione e massima 

affidabilità operativa. 

 

 

 

 

 

 

Cagliari, settembre 2025  

 

         Il tecnico 

Ing. Pierluigi Locci 
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